
Provincia di Torino 
Determinazione del Dirigente 

del Servizio Urbanistica  
 
 
            Prot. n……..…/94641/2006 
 
OGGETTO:  COMUNE DI TORRAZZA PIEMONTE - PROGETTO PRELIMINARE 

VARIANTE PARZIALE AL P.R.G.C. – (D.C.C. N. 4 DEL 30/01/2006) -  
OSSERVAZIONI.   

             
Il Dirigente del Servizio Urbanistica 

 
visto il progetto preliminare della variante parziale al P.R.G.C., adottato dal Comune di 
Torrazza Piemonte, con deliberazione del C.C. n. 4 del 30/01/2006, trasmesso alla Provincia 
ai sensi del settimo comma art. 17 L.R. n. 56/77, per la sua valutazione rispetto alle previsioni 
contenute nel Piano Territoriale di Coordinamento (P.T.C.), in data 24/02/2006 (prat. n. 
021/2006); 
 
preso atto dei motivi che hanno indotto l’Amministrazione Comunale ad adottare il Progetto 
Preliminare della Variante Parziale al P.R.G.C. vigente, così come emergono dalla 
deliberazione  C.C.  n. 4 del 30/01/2006 di adozione, finalizzati  a "….concretizzare un 
completamento di un'area a prevalente destinazione residenziale mediante concessione 
convenzionata….." ; 
    
rilevato che, nello specifico, il Progetto Preliminare di Variante Parziale in oggetto, adottato 
con la deliberazione testè citata e con i relativi allegati tecnici, propone l'introduzione negli 
articoli n. 37 e 39 delle "Norme Tecniche di Attuazione" del P.R.G.C. vigente di specifiche 
disposizioni per coordinare gli interventi previsti e l'aggiornamento della scheda d'area;    
 
dato atto che la Provincia: 
- può esprimere osservazioni e proposte sui contenuti della Variante medesima, ai sensi del 

settimo comma dell’art. 17  della L. R. n. 56/77, così come modificato dalla L.R. n. 41 del 
29 luglio 1997,  in quanto soggetto portatore di interessi diffusi; 

- svolge, ai sensi dell'art. 20 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, compiti di coordinamento dell’attività urbanistica 
dei comuni e pertanto risulta legittimata alla presentazione di osservazioni e proposte; 

 
atteso che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 
dell’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con 
D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e dell’art. 35, comma 2 dello Statuto Provinciale e dell’art. 5 del 
vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
 
visti gli artt. 41 e 44 dello Statuto; 
 
 
 



                                                            D E T E R M I N A  
                                                               
1. di formulare , in merito al  Progetto Preliminare  della Variante Parziale al P.R.G.C. (ai 

sensi del comma 7, art. 17  L.R.  n. 56/77), adottato dal Comune di Torrazza Piemonte 
con deliberazione C.C. n. 4 del 30/01/2006, le seguenti osservazioni: 
a) sulla base dei documenti adottati la Variante  in oggetto, (composta dalla relazione 

illustrativa ed integrazione alle Norme Tecniche di Attuazione), non risponde ai 
requisiti formali che debbono avere gli atti urbanistici, come riportato dalle Circolari 
del Presidente della Giunta Regionale n. 16/URE del 18/07/1989 e n. 12/PET del 
05/08/1998.  Si ricorda, infatti, che la "variante parziale" è ad ogni effetto, sia 
formale sia sostanziale, una variante nel senso pieno del termine, poiché modifica la 
pianificazione comunale; deve perciò contenere, pur tenendo conto della minore 
incidenza territoriale rispetto ad una "variante strutturale" ed al suo diverso e più 
semplice iter procedurale,  requisiti formali che consentano di comprendere in modo 
pieno ed inequivoco il contenuto e le finalità della variante stessa. In particolare si 
sottolinea la mancanza: 
?? di un estratto della tavola del P.R.G.C. vigente e in Variante con corrispondente 

legenda al fine di individuare l'area; 
?? la valutazione della classe di rischio idrogeologico  come previsto nell'art 13.1 

del Nota Tecnica Esplicativa alla Circolare P.G.R. n. 7/LAP 8 maggio 1996 
"…….si ritiene necessario che le indagini di cui alla Circolare 7/LAP siano 
sviluppate in occasione di qualsiasi variante o revisione di uno strumento 
urbanistico, comprendendo, quindi, tutti i casi normati dall'art. 17 della L.R. 
56/77.";  

b) si richiede, infine, di integrare la Variante Parziale, in sede d'approvazione del 
progetto definitivo,  con la dichiarazione di compatibilità al Piano di Classificazione 
Acustica ai sensi dei commi 4-5 dell’art. 5 della Legge Regionale n. 52/2000 
“Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento acustico”; 

 
2. di dare atto che, con specifico provvedimento della Giunta Provinciale, viene 

dichiarata la compatibilità della Variante in oggetto con il Piano Territoriale di 
Coordinamento, ai sensi del comma 7, art. 17 L.R. n. 56/77; 

 
3. di trasmettere  al Comune di Torrazza Piemonte la presente determinazione per i 

successivi provvedimenti di competenza. 
 
Torino,……….. 


